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ART. 1 - OGGETTO DELLA FORNITURA

Il  presente  capitolato  disciplina  il  contratto  per  la  fornitura  triennale  in  somministrazione di  maschere 
termoplastiche e materiale di consumo da utilizzare con due Acceleratori lineari Tomoterapia presso la U.O. 
di Radioterapia Oncologica dell’A.R.N.A.S.,  da affidare mediante procedura aperta ai sensi dell’art. 71 del 
D.Lgs n. 36/2023, all’offerta con il prezzo più basso.

La fornitura è articolata nei seguenti 7 (sette) lotti:

 lotto   n.  1:  n.  900  Maschere  in  materiale  termoplastico  testa  spalle,  con  relativi  distanziatori,  
compatibile con sistema mod. Portrait della Qfix

voce a) n. 600 chiuse

voce b) n. 300 con apertura per occhi e naso

 lotto n. 2: n. 600 Maschere per immobilizzazione  solo testa, con relativi distanziatori, compatibile 
con sistema mod. Portrait della Qfix

voce a) n. 450 chiuse

voce b) n. 150 con apertura per occhi e naso

 lotto n. 3: n. 600 Coppie di maschere anteriori e posteriori con bite, compatibili con sistema SRS Qfix

 lotto n. 4: n. 300 Maschere in materiale termoplastico per immobilizzazione distretto toracico con 
relative bacchette di fissaggio su piano inclinato per trattamento mammella e polmone

 lotto n. 5: n. 300 Cuscini Moldacare regolabili 20 x 35 cm.

 lotto n. 6: n. 600 Maschere addome e pelvi compatibili con sistema easy groin della Anatge

 lotto n. 7: n. 90 Bolus Flessibili

voce a) n. 45 da 1 cm

voce b) n. 45 da 0.5 cm.

I quantitativi esposti hanno valore meramente indicativo, in quanto riferiti al consumo storico e pertanto 
l’entità  della  somministrazione  sarà  correlata  al  reale  fabbisogno  delle  UU.OO.  dell’Azienda,  che  sarà 
determinato dalle patologie che si riscontreranno nel corso della fornitura. Pertanto, le quantità indicate non 
impegneranno questa Amministrazione che si riserva di procedere agli ordini, esclusivamente sulla base delle 
necessità  che  saranno  rappresentate  dal  personale  utilizzatore  relativamente  alle  patologie  che 
necessiteranno del materiale di che trattasi. 
L’Amministrazione di questa Azienda potrà, pertanto, arrecare, senza alcun limite minimo, variazioni in meno 
dei  quantitativi  indicati,  in  relazione  all’andamento  delle  patologie  relative,  mentre  potrà  apportare 
maggiorazioni del quantitativo ai sensi degli artt. 1559 e 1560 del codice civile.
Le ditte sono tenute a evadere ordini anche per quantità inferiori al minimo fatturabile.

ART. 2 - DURATA CONTRATTUALE E IMPORTO DELLA FORNITURA

Il contratto avrà durata di tre anni. A norma dell’art. 120, comma 11 del D.Lgs. n. 36/2023 è ammessa la 
proroga contrattuale per un periodo di mesi sei. L’importo complessivo a base d’asta è di € 324.000,00 oltre  
IVA.  Gli importi a base d’asta per singolo lotto per l’intera durata contrattuale è pari a :

 € 130.000,00 oltre Iva per il lotto n. 1

 €   45.000,00 oltre Iva per il lotto n. 2

 €   54.000,00 oltre Iva per il lotto n. 3

 €   10.000,00 oltre Iva per il lotto n. 4

 €   25.000,00 oltre Iva per il lotto n. 5
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 €   50.000,00 oltre Iva per il lotto n. 6

 €   10.000,00 oltre Iva per il lotto n. 7

ARTICOLO 3 - CAMPIONATURA 

Per partecipare alla gara è richiesta campionatura in quantità di uno (1) per ogni pezzo. 
La mancata acquisizione della suddetta campionatura comporterà ESCLUSIONE della ditta. 
I campioni non sono fatturabili e si intendono GRATUITI - nella bolla di consegna dovrà essere specificato  
“campioni gratuiti per fornitura triennale in somministrazione di  maschere termoplastiche e materiale di 
consumo per Radioterapia dell’A.R.N.A.S., lotto/i nn. _____”. 
La  campionatura  sarà  trasmessa  a  spese  e  rischio  delle  Ditte partecipanti e  resterà  a  disposizione della 
Stazione Appaltante senza che possano essere vantati diritti a rimborsi o ad indennizzi a qualsiasi titolo. La  
campionatura  trattenuta  dall’Azienda,  costituirà  parametro  di  valutazione  della  fornitura  nel  corso  della 
vigenza del rapporto contrattuale al fine di verificare l'identicità del prodotto aggiudicato con quello fornito  
nel corso dell’intera fornitura. 
Al fine di rendere più  agevole la visione della campionatura, alle ditte partecipanti è fatto carico di apporre su 
ciascun campione presentato, la descrizione del prodotto offerto e la ragione sociale della Ditta offerente. 
Altresì,  nel  plico  contenente  la  campionatura  dovrà  essere  inserito  un  elenco  dettagliato  dei  prodotti 
campionati,  nel  quale  specificare:  i  codici  del  prodotto  offerti,  tipologia  del  prodotto  offerto,  nome 
commerciale del prodotto.
I  campioni  devono  essere  uguali  al  prodotto  offerto,  anche  per  etichetta  e  confezionamento.  Tutta  la 
campionatura,  confezionata  come  sopra  indicato,  deve  essere  racchiusa  in  un  plico,  sigillato  e  recante  
all’esterno l’indicazione:  -“CONTIENE CAMPIONI PER LA FORNITURA IN SOMMINISTRAZIONE di  maschere 
termoplastiche e materiale  di  consumo per Radioterapia dell’A.R.N.A.S.,  lotto/i  nn.  _____”Gara ANAC N.  
______”. 
La  campionatura  dovrà  pervenire  entro  i  termini  perentori  indicati  per  la  ricezione  delle  offerte,  
esclusivamente presso “Ufficio Protocollo dell’Arnas”, piazza Nicola Leotta n. 4 – 90127 Palermo. 

Art. 4 - ESECUZIONE DELLA FORNITURA 

La  Ditta  affidataria  della  fornitura  è  tenuta  all'esecuzione  delle  prestazioni  contrattuali  a  regola  d'arte,  
secondo gli usi commerciali. Nell'esecuzione, l'impresa affidataria è tenuta alla diligenza del buon padre di  
famiglia ed ad una particolare attenzione qualitativa derivante dalla natura sanitaria ed ospedaliera delle 
attività e dei servizi perseguiti dall'ARNAS. 

MATERIALE DI  CONSUMO: Gli  imballaggi  che,  a  giudizio  del  personale  dell'ARNAS,  presentassero  difetti, 
saranno rifiutati ed il fornitore dovrà provvedere, nei termini indicati nella richiesta, alla loro sostituzione. In  
sede di  prima fornitura (consegna),  l'impresa ha l'obbligo di  presentare al  Responsabile Aziendale per la  
sicurezza, congiuntamente al prodotto, le schede di sicurezza, ove previsto dalla normativa vigente nonché ad 
adeguarsi alla citata normativa. 

L'Impresa, inoltre, deve provvedere all'inoltro delle nuove schede di sicurezza ogni qualvolta le precedenti  
subiscano modifiche. La consegna dei beni deve essere effettuata, nelle modalità e tempi prestabiliti dalle 
presenti clausole contrattuali, durante il normale orario di lavoro, presso i locali dell’UOC di Farmacia del  
P.O.Civico. 

In  caso  di  indisponibilità  temporanea  di  uno  o  più  prodotti  l'impresa  fornitrice  è  tenuta  a  segnalarlo 
urgentemente alla richiedente U.O.C. di Farmacia ed all’UOC Provveditorato. In caso di richiesta urgente,  
l'evasione della stessa dovrà avvenire entro il termine perentorio di 24 ore dal ricevimento della richiesta. 
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La consegna dei beni deve essere effettuata durante il normale orario di lavoro c/o i locali indicati di volta in  
volta nell'ordine entro e non oltre il termine di giorni quindici, naturali e consecutivi, dalla data di ricezione 
dell’ordine che verrà inoltrato a mezzo NSO. Le merci  devono essere consegnate con la relativa bolla di  
accompagnamento, compilata con riferimento al numero d'ordine, in duplice copia, una delle quali viene resa 
al fornitore o vettore, debitamente firmata per ricevuta. 
La firma all'atto del ricevimento della merce indica solamente la corrispondenza del numero dei colli inviati 
con quelli ricevuti. 
 L'ARNAS ha la facoltà di annullare la richiesta di fornitura dei beni, comunicando l'annullamento con urgenza. 
I beni forniti devono possedere le stesse caratteristiche richieste da Capitolato Speciale;  l'ARNAS può, in caso  
di difformità tra le caratteristiche tecniche contrattuali e le caratteristiche tecniche dei beni offerti, rifiutare la  
parte di fornitura non conforme e, richiedere alternativamente, la tempestiva sostituzione dei beni con altri 
adeguati o l'acquisto dei beni presso altre imprese, con addebito al fornitore inadempiente delle eventuali  
maggiori spese, senza possibilità di opposizione e/o eccezione di sorta da parte del medesimo, salvo, in ogni  
caso, l'eventuale risarcimento dei danni subiti. 
L'Impresa aggiudicataria deve effettuare le consegne dei beni con gestione a proprio rischio ed accertare che 
l'offerta economica sia comprensiva di tutti gli oneri necessari per il trasporto all'interno dei locali e delle  
spese di qualsiasi natura necessarie per l'esecuzione contrattuale nei termini e con le modalità indicate nel  
contratto e/o capitolato speciale di gara. Tutte le spese di imballaggio, di trattamento protettivo, di trasporto  
ed eventuali oneri connessi con le spedizioni sono a carico dell'impresa aggiudicataria, la quale effettua le 
consegne, franco da qualunque spesa esclusivamente nei magazzini, nei Reparti o negli uffici dell'ARNAS. 
I deterioramenti subiti dai beni oggetto del contratto per negligenza, insufficienti imballaggi e trattamenti 
protettivi od in conseguenza del trasporto, conferiscono all'ARNAS il diritto di rifiutare i beni deteriorati. Nel  
corso di esecuzione del contratto, per ragioni di natura tecnica non prevedibili al momento della stipula del  
contratto, l'ARNAS può apportare variazioni delle prescrizioni tecniche e dei termini o modalità di consegna, 
con apposito  atto aggiuntivo.  I  prodotti da fornire,  le  loro principali  caratteristiche tecniche ed i  relativi 
quantitativi presunti espressi  su base annuale sono elencati nell'allegata scheda tecnica che forma parte 
integrante del presente capitolato. 
Le quantità indicate nel presente capitolato, relative a ciascun prodotto hanno valore meramente indicativo, 
pertanto  l'entità  della  somministrazione  sarà  correlata  al  reale  fabbisogno  del  servizio  di  farmacia  di 
quest'Azienda, che sarà determinato dalle patologie che si riscontreranno nel corso del rapporto. Pertanto, le 
quantità  indicate,  non  impegneranno  quest'Amministrazione  che  si  riserva  di  procedere  agli  ordini, 
esclusivamente sulla base delle necessità che saranno rappresentate dal personale utilizzatore relativamente 
alle patologie che necessiteranno del  materiale di  che trattasi.  L'Amministrazione di  quest'Azienda potrà 
pertanto  arrecare,  senza  alcun  limite  minimo,  variazioni  in  meno  dei  quantitativi  indicati,  in  relazione 
all'andamento delle patologie relative, mentre potrà apportare maggiorazioni del quantitativo nel limite del 
20% massimo di quello esposto. 
Qualora l'impresa aggiudicataria immetta nel mercato prodotti di migliori caratteristiche per rendimento e 
funzionalità,  gli  stessi  dovranno  essere  proposti  in  sostituzione  di  quelli  aggiudicati,  ferme  restando  le  
condizioni economiche pattuite. L'Impresa stessa sarà tenuta a darne comunicazione all'ARNAS che ha la 
facoltà di accettare o meno quanto proposto. Al riguardo, all'atto della proposta, deve essere prodotta la  
scheda tecnica e l'attestazione del marchio CE del nuovo prodotto. L'Impresa aggiudicataria deve garantire,  
assumendosi  le correlative responsabilità,  che la fornitura è del  tutto conforme alle disposizioni di  legge 
vigenti in campo nazionale e comunitario in materie di  produzione,  importazione,  commercio,  vendita e  
trasporto. Le caratteristiche qualitative dei prodotti devono corrispondere ai requisiti prescritti dalle leggi e 
regolamenti in materia sia in campo nazionale che comunitario nonché ad ogni altra disposizione in materia o  
che entrerà in vigore nel periodo di validità del contratto. 
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L'autorizzazione alla produzione, all'importazione ed all'immissione in commercio devono essere conformi 
alle norme vigenti in campo nazionale. I prodotti offerti devono essere disponibili e commercializzati già al 
momento di presentazione dell'offerta; non saranno presi, pertanto, in considerazione offerte per prodotti 
disponibili  successivamente  a  tale  data.  L'ARNAS  può  tuttavia  richiedere  la  sostituzione  dei  prodotti 
aggiudicati con altri di nuova fabbricazione, ferme restando le condizioni pattuite. 

Art. 5 - VERIFICHE DI QUALITA' NELL'ESECUZIONE DEL CONTRATTO.

 L'ARNAS appaltante si riserva, in sede di effettivo utilizzo, di procedere ad una verifica sulla corrispondenza 
delle caratteristiche dei prodotti consegnati con quanto dichiarato ed offerto dal fornitore, con riferimento  
alla documentazione tecnica prodotta in sede di gara. Pertanto, nei casi in cui l'ARNAS lo ritenga necessario  
provvederà  a  verificare  le  prestazioni  eseguite  dall'impresa  aggiudicataria.  Tali  verifiche,  da  effettuarsi  
secondo le specifiche norme tecniche previste per ciascun prodotto, ha lo scopo di accertarne il regolare  
funzionamento, nonché la rispondenza alle norme di  sicurezza e di  qualità.  Eventuali  spese per analisi  e 
verifiche quantitative saranno a carico dell'impresa fornitrice qualora le caratteristiche rilevate risultassero 
difformi  da  quelle  dichiarate.  Il  fornitore,  in  tal  caso,  dovrà  a  propria  cura  e  spese,  provvedere  alla 
sostituzione dei prodotti inidonei entro il termine fissato nella lettera di comunicazione. La presa in carico da  
parte  dell'ARNAS dei  beni  forniti  dall'impresa  aggiudicataria  non comporta  l'accettazione definitiva delle 
forniture  stesse.  L'accettazione  di  presa  in  carico  dei  beni,  non  esonera,  comunque,  il  fornitore  dalla 
responsabilità per eventuali difetti non rilevanti e non rilevabili al momento dell'accettazione ed accertati 
successivamente al momento dell'effettivo utilizzo presso l'U.O.. 
Ove le verifiche ponessero in evidenza difetti, vizi, difformità, guasti o inconvenienti, l'impresa aggiudicataria  
sarà obbligata a provvedere alla loro eliminazione o alla sostituzione delle parti difettose, entro il termine 
specificamente previsto dall'ARNAS. Infatti se la prestazione contrattuale si rivela danneggiata, difettosa o 
non  conforme  alle  disposizioni  del  contratto,  l'ARNAS  non  dispone  l'accettazione  definitiva;  della 
contestazione viene redatto un verbale e lo stesso trasmesso all'impresa aggiudicataria. 
A scelta dell'ARNAS, l'impresa aggiudicataria deve riparare o sostituire a proprie spese le forniture che non  
soddisfino le condizioni prescritte dall'appalto. Le merci che risultassero essere già state consegnate saranno 
immediatamente restituite alle imprese interessate. I prodotti che risultassero, a seguito di verifica, difettati o 
viziati,  saranno  tenuti  a  disposizione  dell'impresa  aggiudicataria  e  successivamente  restituiti;  l'impresa 
aggiudicataria  deve accettare  la  restituzione dei  beni  difettosi  anche se  privi  degli  imballaggi  originari.  I  
prodotti risultati a seguito di verifica, difettati o viziati, saranno tenuti (anche se tolti dagli imballaggi originali) 
a disposizione del fornitore che provvederà al loro ritiro, a proprie cure e spese, con l'immediata sostituzione 
con altri che soddisfino le condizioni prescritte. 

Art. 6 - INADEMPIENZE E PENALITA’

 La Ditta aggiudicataria deve eseguire,  a proprio rischio e spese,  la  consegna  del  materiale di  consumo 
richiesto  entro  e  non  oltre  il  termine  di  giorni  quindici,  naturali  e  consecutivi,  dalla  data  di  ricezione  
dell’ordine che verrà inoltrato a mezzo NSO.  Il  termine di esecuzione potrà essere differito soltanto per 
motivi connessi a cause di forza maggiore, debitamente comprovati con valida documentazione e riconosciuti 
dall’Amministrazione. La Ditta, in tal caso, deve effettuare specifica comunicazione alla Stazione appaltante  
entro 2 giorni dal verificarsi dell’evento. In mancanza o per ritardo della comunicazione nessuna causa di 
forza maggiore potrà essere addotta a giustificazione di eventuali ritardi rispetto al termine di consegna. Nel  
caso  in  cui  la  consegna  non  dovesse  essere  eseguita  nel  termine  previsto  (giorni  quindici  naturali  e  
consecutivi dalla data di ricezione dell’ordine) l’Amministrazione, a suo giudizio insindacabile, applicherà una 
penale,  per  ogni  giorno  di  ritardo,  compresa  tra  lo  0,3  per  mille  e  l’1  per  mille  dell'ammontare  netto  
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contrattuale da determinare in relazione all'entità delle consegne legate al  ritardo e comunque non può 
superare complessivamente, il 10 % di detto ammontare contrattuale (art. 126 comma 1 D.Lgs 36/2023).

Configurerà, e sarà disciplinata altresì, come “mancata consegna”, la fornitura di materiale difforme da quello  
offerto. La merce difforme sarà restituita al fornitore, a spese e mezzi dello stesso, senza che lo stesso possa 
pretendere compensi a qualsiasi titolo. Nell'ipotesi di consegna di materiale difforme da quello offerto, il  
Servizio di Farmacia, deputato a ricevere la merce, non prenderà in consegna la stessa. Qualora il ritardo nella 
consegna  dovesse  protrarsi  oltre  il  termine  di  sette  giorni  consecutivi,  l'Amministrazione  ha  facoltà  di  
risolvere il contratto ed affidare la fornitura ad altra ditta operante nel mercato – addebitando al fornitore 
inadempiente, per le forniture residue, l'eventuale maggior prezzo pagato. Qualora, in tale ipotesi, il deposito  
cauzionale non dovesse essere sufficiente a rifondere i danni patiti dall'Ente, quest'ultimo potrà agire per le  
ulteriori  spettanze.  L'ammontare  delle  penali  di  cui  sopra  e  degli  eventuali  danni  riconosciuti  a  carico 
dell'impresa sarà all'impresa direttamente addebitata, mediante deduzione dei sui crediti e, qualora detti 
crediti  risultassero  insufficienti,  mediante  rivalsa  sul  deposito  cauzionale  definitivo  o,  a  discrezione 
dell'ARNAS,  mediante  emissione  di  nota  di  addebito.  Non  si  darà  corso  al  pagamento  delle  fatture  in  
contestazione finché l'impresa fornitrice non avrà provveduto al versamento dell'importo relativo alle penali  
notificate ed alle maggiori  spese sostenute conseguenti alle inadempienze contrattuali.  Costituisce prova 
delle  inadempienze,  tanto  in  via  amministrativa  quanto  in  via  giudiziaria,  la  contestazione  scritta  del 
Responsabile  dell'Area  Provveditorato  con  riferimento  alla  data  di  emissione  dell'ordinativo.  Ogni 
contestazione  in  merito  alla  quantità,  alla  qualità  della  merce  consegnata,  alla  ritardata  consegna  od 
all'inadempienza di servizi offerti viene motivata, di volta in volta, e notificata a mezzo di posta elettronica 
certificata (pec). In ogni caso non verranno liquidate e pagate fatture relative ad ordinativi già eseguiti o che  
non siano stati emessi dal centro ordinatore incaricato per quanto di competenza. 

Art. 7 - RISARCIMENTO DANNI ED ESONERO DA RESPONSABILITA' 

L'Azienda Ospedaliera è esonerata da ogni responsabilità per danni, infortuni od altro che dovesse accadere  
al personale della ditta aggiudicataria nell'esecuzione del contratto, convenendosi a tal riguardo che qualsiasi  
eventuale onere è già compensato e compreso nel corrispettivo del contratto stesso. La ditta aggiudicataria  
risponde  pienamente  dei  danni  a  persone  e/o  cose  che  potessero  derivare  dall'espletamento  delle 
prestazioni  contrattuali  ed  imputabili  ad  essa  od  ai  suoi  dipendenti e  dei  quali  danni  fosse  chiamata  a 
rispondere l'Azienda Ospedaliera che fin d'ora si  intende sollevata da ogni e qualsiasi  responsabilità. Nel  
merito,  le  parti  danno  atto  che  l'esecuzione  del  contratto  si  intende  subordinata  all'osservanza  delle  
disposizioni di cui al D.Lgs n. 81/2008 e s.i.m. che si intendono, a tutti gli effetti, parte integrante del contratto 
medesimo. 

ART. 8 - RECESSO 

L'amministrazione si riserva la facoltà, in caso di sopravvenute esigenze d'interesse pubblico, di recedere in  
ogni momento dal contratto, con preavviso di almeno 20 (venti) giorni solari da notificarsi all'aggiudicatario  
tramite  lettera  raccomandata  con  avviso  di  ricevimento.  ln  caso  di  recesso  l'aggiudicatario  ha  diritto  al  
pagamento da parte dell'amministrazione delle prestazioni eseguite, oltre al decimo delle prestazioni non 
eseguite, secondo quanto previsto dall'art. 123 del D.lgs. n. 36/2023 e del relativo allegato 11.14. 

ART. 9 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

La stazione appaltante può risolvere il  contratto, oltre che nei casi contemplati dall'art.1.22 del D.Lgs. n. 
36/2023, anche nelle ipotesi di seguito elencate. ln tutti i casi di risoluzione del contratto l'appaltatore ha 
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diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative ai servizi e alle forniture regolarmente eseguiti. Nelle  
ipotesi  successivamente  elencate,  ogni  inadempienza  agli  obblighi  contrattuali  sarà  specificamente 
contestata dal Direttore dell'esecuzione o dal Responsabile del progetto a mezzo di comunicazione scritta, lt 
inoltrata via PEC al domicilio eletto dall'aggiudicatario. Nella contestazione sarà prefissato un termine non 
inferiore a 5 giorni lavorativi per la presentazione di eventuali  osservazioni;  decorso il  suddetto termine,  
l'amministrazione, qualora non ritenga valide le giustificazioni addotte, ha facoltà di risolvere il contratto nei 
seguenti casi:  frode nella esecuzione dell'appalto;  mancato inizio dell'esecuzione dell'appalto nei termini 
stabiliti dal presente Capitolato; manifesta incapacità nell'esecuzione della fornitura appaltata; inadempienza 
accertata alle norme di  legge sulla prevenzione degli  infortuni e la sicurezza sul  lavoro; reiterate e gravi  
violazioni  delle  norme di  legge  e/o  delle  clausole  contrattuali,  tali  da  compromettere  la  regolarità  e  la  
continuità dell'appalto; cessione del contratto, al di fuori delle ipotesi previste;  utilizzo del personale non 
adeguato alla peculiarità dell'appalto;  concordato preventivo, fallimento, stato di moratoria e conseguenti 
atti di sequestro o di pignoramento a carico dell'aggiudicatario;  inottemperanza agli obblighi di tracciabilità 
dei flussi finanziari di cui alla legge L. 3 agosto 2010, n. 136; ogni altro inadempimento che renda impossibile  
la prosecuzione dell'appalto, ai sensi dell'art. 1453 del codice civile. 
Ove si  verifichino deficienze e inadempienze tali  da incidere sulla  regolarità  e  continuità della  fornitura, 
l'amministrazione  potrà  provvedere  d'ufficio  ad  assicurare  direttamente,  a  spese  dell'aggiudicatario,  il  
regolare funzionamento della fornitura. Qualora si addivenga alla risoluzione del contratto, per le motivazioni 
sopra riportate, l'aggiudicatario, oltre alla immediata perdita della cauzione, sarà tenuto al risarcimento di 
tutti i  danni,  diretti ed indiretti, ed alla corresponsione delle maggiori  spese che l'amministrazione dovrà 
sostenere per il rimanente periodo contrattuale. 

Art. 10 - FINANZIAMENTO E PAGAMENTO DELLA FORNITURA 

L'appalto è finanziato con i fondi tratti dagli appositi conti iscritti nel bilancio di competenza. 

Il  pagamento  dei  corrispettivi  viene  effettuato,  di  norma,  secondo  i  termini  di  legge  dalla  data  di 
presentazione  delle  relative  fatture,  previa  attestazione  da  parte  dei  responsabili  dell'Azienda  addetti al 
controllo della regolare esecuzione della fornitura. 

Si  precisa,  inoltre,  che  in  ogni  caso,  il  ritardato  pagamento  non  può  essere  invocato  come  motivo  di  
sospensione nella consegna della fornitura. Nelle fatture summenzionate dovrà essere indicato: 

 l’ID: identificativo del documento è il numero di ordine informatico trasmesso con NSO;

 la data del documento (data dell’ordine NSO);

 l’ENDPOINT ID: è riportato dal sistema NSO in “dati del cliente” che è il #BFNE0H#;

 il numero del DDT; 

 il numero di CIG dedicato al contratto oggetto della fornitura.

In applicazione del decreto legge del 13 agosto 2010 n. 136, modificato successivamente con D.L. n. 187 del  
12 novembre 2010, la Ditta affidataria della fornitura è tenuta a riportare nelle fatture il numero di conto 
corrente bancario o postale ed il numero CIG dedicato al contratto oggetto della fornitura. 

Tale  adempimento  è  essenziale  ed  obbligatorio  per  il  pagamento  delle  fatture,  termini  di  pagamento 
resteranno sospesi in caso di inadempienza del fornitore. 

Art. 11 - SPESE A CARICO DELLE DITTE AGGIUDICATARIE
Sono a carico della ditta appaltatrice le spese inerenti la fornitura (trasporto, facchinaggio), le spese di bollo,  
scritturazione, copie di eventuali registrazioni e ogni altro onere necessario alla stipulazione del contratto.

7



Il contraente, dovrà corrispondere l’importo dell’imposta di bollo in conformità alla tabella di cui all’allegato  
I.4  del  D.Lgs.  36/2023.  L’importo  esatto  verrà  quantificato  e  comunicato  solo  dopo  l’aggiudicazione 
dell’appalto.

La corresponsione dell’imposta potrà avvenire mediante invio al Provveditorato delle ricevute di versamento, 
o mediante corresponsione mediante bonifico del corrispondente importo, secondo le modalità che verranno 
rese note.  Successivamente,  la  stazione appaltante provvederà ad effettuare i  versamenti,  con modalità  
telematica all’Agenzia delle entrate.

Sono, altresì, a carico dell’impresa aggiudicataria i rischi di perdita dei beni  durante il trasporto e la sosta nei 
locali  dell’amministrazione fino alla  data  del  verbale  di  buona esecuzione fornitura,  fatti salvi  i  rischi  di  
perdite e danni per fatti imputabili all’ente.

ART. 12 - REVISIONE DEL PREZZO D’APPALTO
È ammessa la revisione del prezzo d’appalto.

La revisione si attiva al verificarsi di particolari condizioni di natura oggettiva, non prevedibili al momento 
della formulazione dell’offerta, che determinano una variazione del costo dell’opera, della fornitura o del  
servizio, in aumento o in diminuzione, superiore al 5 per cento dell’importo complessivo e operano nella  
misura  dell’80  per  cento  della  variazione  stessa  in  relazione  alle  prestazioni  da  eseguire  in  maniera  
prevalente.

La  richiesta  di  revisione  del  prezzo  dovrà  essere  formulata  dall’operatore  economico  aggiudicatario 
dell’appalto e sarà oggetto di riscontro, con apposito provvedimento che, a seguito della predetta istruttoria,  
potrà  disporre  il  motivato rigetto dell’istanza o  il  suo accoglimento,  con la  conseguente determinazione 
dell’incremento di prezzo da corrispondere.

Ai fini del calcolo della variazione dei prezzi, gli stessi sono aggiornati, in aumento o in diminuzione, sulla base 
dei  prezzi  standard  rilevati  dall’ANAC,  degli  elenchi  dei  prezzi  rilevati  dall’ISTAT,  oppure,  qualora  i  dati  
suindicati non siano disponibili, in misura non superiore alla differenza tra l’indice Istat dei prezzi al consumo 
per le famiglie di operai e impiegati, al netto dei tabacchi (c.d. FOI) disponibile al momento del pagamento 
del corrispettivo e quello corrispondente al mese/anno di sottoscrizione del contratto.

Non  sono  ammesse  revisioni  del  prezzo  per  appalti  che  prevedano  una  esecuzione  immediata  della 
prestazione (appalti non di durata).

ART. 13 - GARANZIA DEFINITIVA

Prima della stipula del contratto, l’aggiudicatario è tenuto a costituire apposita garanzia definitiva, a norma 
dell’art.  117 del  D.Lgs.  n.  36/2023. La garanzia può essere costituita mediante cauzione,  come precisato  
nell’art. 106 del Codice dei contratti, al quale si formula espresso rinvio, o con garanzia fideiussoria, anche in 
questo caso, con le modalità specificate dal citato articolo 106, purché contenga la rinuncia all’eccezione di  
cui all’art. 1957, comma 2 del codice civile, preveda espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale, preveda l’operatività entro 15 giorni, a semplice richiesta della stazione 
appaltante.

Non verrà accettata altra forma di costituzione della garanzia definitiva.

L’importo della garanzia definitiva può essere ridotto, oltre ai casi contemplati dall’art. 106, co. 8, primo,  
secondo e terzo periodo, fino ad un importo massimo del 20 per cento, cumulabile con le riduzioni di cui al  
primo e secondo periodo del comma 8, quando l’operatore economico possegga una o più certificazioni o 
marchi individuati, tra quelli previsti dall’allegato II.13, nei documenti  di gara , che fissano anche l’importo 
della riduzione, entro il limite massimo predetto.

La  cauzione  definitiva,  versata  a  garanzia  della  fornitura,  resterà  vincolata  fino  a  quando,  eseguita 
regolarmente la fornitura, sarà stato liquidato l’ultimo conto e saranno state definite tutte le controversie che 
fossero eventualmente insorte tra le parti.
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ART. 14 - SVINCOLO DELLA GARANZIA DEFINITIVA

La  garanzia  definitiva  è  progressivamente  svincolata  in  funzione  dell’avanzamento  dell’esecuzione  del 
contratto, nel limite massimo dell’80 per cento dell’importo garantito. L’ammontare residuo del 20 per cento 
è svincolato a conclusione del contratto, previo accertamento degli adempimenti, sulla base del certificato di 
verifica di conformità.

ART. 15 - INTERVENUTA DISPONIBILITÀ  DI CONVENZIONI CONSIP

In conformità a quanto disposto dall’art. 1, comma 7 del D.l. 95/2012, convertito in L. 135/2012, la Sazione  
appaltante si riserva di recedere in qualsiasi tempo dal contratto qualora l’impresa affidataria del contratto 
non  sia  disposta  ad  una  revisione  del  prezzo  d’appalto,  allineandolo  con  quanto  previsto  da  nuove 
convenzioni  Consip  rese  disponibili  durante  lo  svolgimento  del  rapporto  contrattuale.  L’amministrazione 
eserciterà il diritto di recesso solo dopo aver inviato preventiva comunicazione, e fissando un preavviso non  
inferiore ai 15 giorni.

In  caso  di  recesso  l’amministrazione  provvederà  a  corrispondere  all’appaltatore  il  corrispettivo  per  le  
prestazioni già eseguite ed il 10 per cento di quelle ancora da eseguire.

ART. 16 - VARIAZIONI DI TITOLARITA’
Si applicano le disposizioni di cui all’art. 120 comma del D.Lgs. 36/2023. 
Qualora per ragioni commerciali nel corso del periodo di validità contrattuale la ditta aggiudicataria non si  
trovi più ad essere titolare dell’eventuale esclusiva commerciale, anche solo di distribuzione o rivendita del  
bene a suo tempo offerto, la medesima ditta sarà tenuta a comunicare l’avvenuta variazione unitamente 
all’indicazione della  ditta,  subentrata  al  proprio  posto,  in  grado di  fornire  il  medesimo prodotto ed alla  
dichiarazione della casa madre attestante il cambio di distribuzione. 
La ditta indicata potrà subentrare nella fornitura solo a condizione di accettare tutte le clausole contenute nel  
presente capitolato, nonché dei prezzi già praticati. La variazione potrà essere registrata in anagrafica, anche 
senza  necessità  di  adozione  di  specifico  atto,  previa  verifica  dei  requisiti  e  versamento  della  cauzione 
definitiva. 
Nel caso di cessione di ramo d’azienda, cessazione del soggetto giuridico produttore, impossibilità di reperire  
le materie prime idonee alla produzione del bene oggetto della fornitura, si applicheranno le previsioni di cui  
all’art.  1256  del  codice  civile.  L’indisponibilità  a  praticare  le  sopracitate  condizioni  potrà  comportare  la  
risoluzione del contratto e lo scorrimento della graduatoria di merito. 
La  ditta aggiudicataria  potrà  tuttavia,  se  in  grado,  offrire  prodotto omologo al  medesimo costo,  se  non 
inferiore, che, se ritenuto tecnicamente conforme dell’organo tecnico, potrà consentirle il  mantenimento 
della fornitura già aggiudicata. 

ART. 17 - OBBLIGHI IN MATERIA DI SICUREZZA
Nell’esecuzione delle prestazioni previste nel presente appalto, la ditta aggiudicataria é tenuta al rispetto 
delle  normative riguardanti la  tutela  della  Salute  e  della  Sicurezza  dei  lavoratori  sul  luogo di  lavoro.  Le  
procedure di seguito riportate, relative all’applicazione dell’art. 26 del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i, non devono  
intendersi sostitutive di quelle interne di sicurezza adottate dalla Ditta aggiudicataria, ma devono integrarsi 
con esse per garantire un’adeguata informazione al personale anche sui regolamenti vigenti dell’ARNAS.
La ditta fornitrice potrà prendere visione dell’“Informativa sui potenziali rischi presenti nelle Aree aziendali e 
loro pertinenze”, allegata ai documenti di gara.

ART. 18 - DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO DI SUBAPPALTO
È vietata, a pena di nullità, la cessione totale o parziale del contratto.
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Il  concorrente  può  dichiarare,  nella  documentazione  di  gara,  le  parti  di  fornitura/servizio  che  intende 
eventualmente subappaltare.

Sono comunque vietati l’integrale cessione del contratto di appalto e l’affidamento a terzi della integrale 
esecuzione delle  prestazioni  o  lavorazioni  che ne  sono oggetto,  così  come l’esecuzione prevalente  delle 
lavorazioni ad alta intensità di manodopera. Il subappaltatore deve garantire gli stessi standard qualitativi e  
prestazionali  previsti  nel  contratto  di  appalto  e  riconoscere  ai  lavoratori  un  trattamento  economico  e 
normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale, inclusa l’applicazione degli  
stessi contratti collettivi nazionali di lavoro, qualora le attività oggetto di subappalto coincidano con quelle  
caratterizzanti l’oggetto dell’appalto ovvero riguardino le lavorazioni relative alle categorie prevalenti e siano 
incluse nell’oggetto sociale del contraente principale.

Il contraente principale e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante 
in relazione alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 

Ai  sensi  dell’art.  120  del  D.Lgs   36/2023,  relativo  all’opponibilità  della  cessione  dei  crediti  alle  stazioni 
appaltanti,  l’ARNAS  per  ragioni  di  natura  tecnico-organizzativa,  esprime  la  volontà  di  non  accettare 
qualunque forma di cessione di credito da corrispettivo dovuto al fornitore originario. 

ART. 19 - ESTENSIONE DEGLI OBBLIGHI DI CONDOTTA PREVISTI DAL CODICE DI COMPORTAMENTO DEI 
DIPENDENTI PUBBLICI

Gli  obblighi  di  condotta  previsti  dal  “Regolamento  recante  il  codice  di  comportamento  dei  dipendenti 
pubblici”, approvato con deliberazione n. 115 del  24/01/2019, ai sensi e per gli effetti del d.P.R. 16 aprile  
2013, n.  62, vengono estesi,  per quanto compatibili,  anche ai  collaboratori  a qualsiasi  titolo dell’impresa 
affidataria dell’appalto (imprese fornitrici di beni o servizi in favore dell’ARNAS).

Il  “Regolamento”  è  pubblicato,  all’interno  della  sezione  “Amministrazione  trasparente”  all’indirizzo  URL:  
www.arnascivico.it

ART. 20 - COMPLETAMENTO DELLE PRESTAZIONI NEL CASO DI PROCEDURA DI INSOLVENZA O DI 
IMPEDIMENTO ALLA PROSECUZIONE DELL'AFFIDAMENTO CON L'ESECUTORE DESIGNATO

In tutti i casi di insolvenza o di impedimento alla prosecuzione dell’affidamento con l’esecutore designato, ai  
sensi  dell’art.  124,  comma  1  del  D.Lgs.  36/2023,  la  stazione  appaltante  si  riserva  di  interpellare 
progressivamente i soggetti che hanno partecipato all’originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa 
graduatoria, per stipulare un nuovo contratto per l'affidamento dell'esecuzione o del completamento delle 
prestazioni, se tecnicamente ed economicamente possibile. 

La stazione appaltante si  riserva di  disporre il  nuovo affidamento alle condizioni  proposte dall’operatore 
economico interpellato.

ART. 21 - NORMA DI RINVIO
Per quanto non previsto dal presente capitolato speciale , si fa rinvio, oltre che al codice civile, alla disciplina 
normativa e regolamentare vigente in materia di appalti pubblici 

ART. 22 - FORO COMPETENTE
Ai fini dell’esecuzione del contratto e per la notifica di eventuali atti giudiziari, la ditta aggiudicataria dovrà  
comunicare espressamente il  proprio domicilio.  Per  le  controversie  che dovessero insorgere tra le  parti, 
relativamente  all’interpretazione,  applicazione  ed  esecuzione  del  contratto,  sarà  competente  il  foro  di  
Palermo.
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